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SCHEDA 5: CON PERSEVERANZA – FEBBRAIO 2014 

PER-DONO                                                  Invitati, Inviati…CON PERSEVERANZA! 

La storia è davvero piena di esempi illustri di perseveranza che ci insegnano che non ha importanza 
quante volte cadi, ma ciò che conta veramente è quante volte ti rialzi! 
I fallimenti, le delusioni ed il pessimismo intaccano inevitabilmente le nostre convinzioni, ma sta a 
noi riuscire a ricordare sempre che la PERSEVERANZA è senza dubbio un elemento basilare per 
il raggiungimento dei propri obiettivi ed un gradino fondamentale nella lunga scala che porta al 
successo. 

NON MOLLARE!!!   

Quando le cose vanno male, come a volte accade, 
quando la strada che percorri sembra tutta in salita, 
quando i soldi sono pochi e i debiti sono tanti, 
quando vuoi sorridere ma devi singhiozzare, 
quando le preoccupazioni non ti danno tregua, 
riposati, se vuoi, ma non mollare !!! 
La vita é strana con i suoi colpi, 
come ognuno di noi impara, 
e molte sconfitte avvengono quando avremmo potuto 
vincere se solo avessimo perseverato. 

Non mollare, anche se il cammino é lento. 
Forse basterà un altro passo e ce l’avrai fatta… 
Il successo é il fallimento rovesciato, 
l’argento delle nuvole del dubbio, 
e non puoi sapere dove si trova. 
Forse é vicino quando sembra lontano, 
perciò non abbandonare la lotta quando il colpo 
ricevuto é forte: 
E’ quando le cose si mettono al peggio che non 
devi mollare!!! 

Perseveranza: la chiave del successo. 
Nulla al mondo può prendere il posto della perseveranza. Il talento no: niente è più comune di 
uomini di talento che non hanno successo. Il genio no: il genio incompreso è quasi un proverbio.  
Solo tenacia e determinazione sono onnipotenti. 

Quante volte ci è capitato, nel corso della vita, di sentirci crollare il mondo addosso...?? 
Quante volte abbiamo avuto la sensazione di non farcela...?? Quante volte, di fronte ad un'avversità, 
abbiamo mollato il colpo, abbiamo abbandonato il nostro obiettivo, il nostro sogno??  Purtroppo...molto 
spesso. La stragrande maggioranza delle persone non è veramente felice della propria vita, perchè 
spesso si tratta solo di un ripiego rispetto a ciò che avrebbero voluto realmente essere o fare. La prima 
causa d'insoddisfazione, quindi, è il mancato raggiungimento dei propri scopi. E uno dei motivi 
principali per cui non si raggiungono gli obiettivi è la mancanza di PERSEVERANZA.  

La terribile facilità con cui si abbandona un progetto; la leggerezza con cui si rinuncia ad una 
promessa... La storia ha dimostrato, invece, che i vincitori più degni di nota hanno di solito 
incontrato ostacoli strazianti prima di trionfare. Hanno vinto perchè si sono rifiutati di lasciarsi 
sconfiggere dalle sconfitte. 

 Un esempio eccellente di perseveranza è quello di Madame Marie 
Curie, la quale lavorava insieme al marito Pierre Curie, fisico 
francese, in una vecchia capanna abbandonata, senza soldi e senza 
alcun aiuto o incoraggiamento dal mondo esterno, nel tentativo di 
isolare il radio da una lega di uranio impoverito di nome Pechblenda. 

Dopo l'ennesimo fallimento del loro esperimento (esattamente il 
487°!!!!!), Pierre alzò le mani disperato e disse: ‹Non ce la faremo 
mai. Forse tra cent’anni, ma non ai miei giorni›. 

La moglie Marie lo guardò con fare severo e disse: ‹Se ci vorranno 
cent’anni, pazienza, ma non smetterò di tentare finché vivrò›».  
Il marito morì schiacciato da un carro, ma lei continuò a perseverare e 
alla fine ci riuscì, e i malati di cancro hanno tratto grandi benefici 
dalla sua perseveranza. 
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Come genitori siamo chiamati ad educare ed orientare i nostri figli al bene ma 
sappiamo bene che per farci capire ed udire le cose vanno dette e fatte una infinità di 
volte, solo con perseveranza, convinti che quello che vogliamo insegnare loro è 
qualcosa di bello, otterremo di essere ascoltati.  

La perseveranza con cui il re continua ad invitare al banchetto è quanto di più simile a 
quanto ognuno di noi genitori compie giornalmente con i propri figli. Spesso la nostra 
pazienza viene messa alla prova non per grandi cose (festa nuziale) ma per eventi ben 
più semplici come i compiti o il rimettere a posto una cameretta. La perseveranza 
perciò non può essere disgiunta dalla pazienza, una pazienza che è al centro di molti 
racconti evangelici e una caratteristica fondamentale di Dio “lento all’ira…”.  

Spesso siamo chiamati alla perseveranza nei confronti degli altri, quando alcune volte 
non li capiamo, sembrano sordi ai nostri inviti o peggio sembrano non accettarli. 
Perseverare, essere “lenti all’ira e grandi nell’amore” con la fiducia che un 
atteggiamento di apertura e accoglienza potrà abbattere le difese. Questa “lentezza” e 
perseveranza devono essere riscoperte e formate sempre meglio soprattutto in un 
momento storico in cui la soglia di sopportazione sembra essersi abbassata in maniera 
importante e le decisioni definitive, vengono prese con rapidità e leggerezza. 

Spunti per la riflessione: 
1)  A volte parliamo con calma, cerchiamo di spiegare le nostre ragioni, altre volte 
esasperati addirittura urliamo ai nostri figli o al prossimo cercando di farci ascoltare. 
Abbiamo sempre presente qual è il messaggio che cerchiamo di passare? 
2) Le cose che vogliamo trasmettere loro a volte sono contrastate da messaggi esterni 
che sembrano più accattivanti dei nostri, cosa possiamo fare?  
3) Come gli invitati al banchetto del re anche noi, come figli di Dio, siamo chiamati ad 
accettare l’invito ma a nostra volta siamo capaci di invitare al banchetto i figli? 

Avere uno stile di perseveranza 

Contro l’effetto depressivo della quotidianità, che sembra non cambiare mai e rendere 
inutili gli sforzi, è importante riscoprire la perseveranza, cioè la pazienza nel camminare 
nel tempo, continuando a credere e a vivere secondo uno stile evangelico, 
misericordioso, onesto, equo che non chiede di avere subito in mano il risultato del 
proprio agire. Ci può incoraggiare nel perseverare quanto detto da papa Francesco nel 
suo primo Angelus: «Il Signore mai si stanca di perdonare, siamo noi che ci stanchiamo 
di chiedere il perdono». Questa perseveranza di Dio contrasta il lamento, fa umilmente e 
sapientemente compiere nella quotidianità tutti i passi possibili, anche se pochi.  

Perseverate nel comportamento giusto, perché alla fine produrrà frutti superiori alle 
vostre aspettative. “La pazienza è amara, ma dà un frutto dolce”.  [Rousseau] 

Spunti per la riflessione: 
• Siamo d’accordo con questa affermazione? 
• C’è un limite alla perseveranza? 
• Pensiamo che educare alla perseveranza sia ancora di moda? 
• Quali benefici possiamo avere da un atteggiamento perseverante? 

O Signore, che continuamente c’incitasti a star svegli a scrutare l’aurora, a tenere i calzari e le 

pantofole, fa’ che non ci appisoliamo sulle nostre poltrone nei nostri anfratti, nelle culle in cui ci 

dondola questo mondo di pezza, ma siamo sempre attenti a percepire il mormorio della tua Voce, 

che continuamente passa tra fronde della vita a portare frescura e novità. Fa’ che la nostra 

sonnolenza non divenga giaciglio di morte e – casomai – dacci tu un calcio per star desti e ripartire 

sempre.                   (Madeleine Delbrel) 


